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L’art. 5.1 della Deliberazione n. 585/2012/R/IDR  del 28 Dicembre 2012 ad oggetto “Regolazione 

Dei Servizi Idrici: Approvazione Del Metodo Tariffario Transitorio (Mtt) Per La Determinazione 

Delle Tariffe Negli Anni 2012 e 2013” stabilisce che “ Entro il 31 marzo 2013, i soggetti competenti 

aggiornano o redigono, se non ancora esistente, il piano economico finanziario di ciascun piano 

d’ambito sulla base delle metodologia di cui al precedente comma 4.2.” 

 

Con la successiva Deliberazione 73/2013/R/IDR del 21 Febbraio 2013, l‘AEEG ha approvato le  

“Linee guida per la verifica dell’aggiornamento del piano economico finanziario del Piano d’Ambito” 

fornendo le indicazioni sulla redazione del PEF. In particolare l’art 4 prevede che: 

 

a) lo sviluppo del PEF inizia con l’anno 2012 e termina con l’ultimo anno di affidamento; 

b) lo sviluppo del PEF deve rispettare il principio del recupero integrale dei costi previsti 

annualmente; 

c) il perimetro delle attività incluse nel PEF comprende, come specificato alla deliberazione 

585/2012/R/IDR, le attività del SII e le altre attività idriche; 

d) con riferimento all’attività di gestione delle acque meteoriche e pulizia e manutenzione caditoie, 

questa è ricompresa nel perimetro delle attività svolte solo nel caso in cui sia già stata 

assegnata al gestore nell’anno 2011; 

e) l’aggiornamento del PEF è predisposto a parità di Programma degli interventi e delle previsioni 

in merito ai corrispettivi per l’uso di infrastrutture di terzi, come previsto dal Piano d’ambito in 

vigore alla data di emanazione della deliberazione 585/2012/R/IDR; 

f) l’aggiornamento del PEF è predisposto assumendo la costanza, per tutto il periodo di riferimento, 

dei volumi erogati, salvo quanto previsto alla successiva lettera p); 

g) il PEF assume in ciascun anno la completa realizzazione degli investimenti pianificati nel Piano 

d’ambito, nei tempi ivi stabiliti, prevedendo l’entrata in esercizio delle immobilizzazioni al 31 

dicembre, considerato che l’investimento realizzato nell’anno n rileva ai fini tariffari nell’anno 

n+2; 

h) nella pianificazione delle fonti di finanziamento degli investimenti, il PEF assegna priorità 

all’utilizzo del FoNI; 

i) il PEF è sviluppato a partire dai valori delle componenti di costo delle immobilizzazioni e di costo 

operativo, incluse le transazioni all’ingrosso, individuate per l’anno 2013 ai sensi della 

deliberazione 585/2012/R/IDR; 

j) tutte le componenti di costo, incluse le transazioni all’ingrosso, sono proiettate negli anni 

successivi al 2013 a moneta costante, assumendo quindi un’inflazione pari a zero, ad 

esclusione del valore delle immobilizzazioni, a cui è applicato ogni anno un deflatore calcolato a 

partire dal deflatore con base 2013 di cui all’articolo 10 dell’Allegato A alla delibera 
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585/2012/R/IDR, maggiorato ogni anno in funzione del tasso atteso di inflazione (parametro rpi) 

utilizzato nel calcolo degli oneri finanziari, di cui all’articolo 18 dell’Allegato A della medesima 

deliberazione; 

k) per il calcolo della quota di ammortamento, in assenza di una previsione dettagliata nel 

Programma degli interventi in merito alle diverse categorie di cespiti da realizzare, è calcolata 

un’aliquota di ammortamento media, sulla base del complesso delle immobilizzazioni del 

gestore; 

l) per gli anni successivi al 2013, l’eventuale differenza tra VRP e VRG, con riferimento al Piano 

d’ambito approvato prima della delibera 585/12/R/IDR, concorre ad alimentare la quota FNI; 

m) per gli anni 2014 e 2015 è applicata la medesima tabella riportata all’art.4 dell’Allegato A alla 

delibera 585/2012/R/IDR, assumendo un valore del parametro z a pari rispettivamente a 3 ed a 

4 ed un valore del parametro qa pari ad 1 in entrambi gli anni; 

n) a partire dall’anno 2016, la componente di costo delle immobilizzazioni è posta pari alla variabile 

Ctta e la componente di costo operativo è posta pari al valore assunto dalla variabile OPEX 

nell’anno 2015, di cui rispettivamente all’articolo 26 ed all’articolo 4, dell’Allegato A alla 

deliberazione 585/2012/R/IDR; 

o) il PEF è sviluppato assumendo l’assenza di costi legati alle variazioni sistemiche di cui al 

comma 45.1, lettera g) dell’allegato A della del 585/2012/R/IDR; 

p) le nuove attività, di cui all’articolo 8, della deliberazione 585/2012/R/IDR, come previste nel 

Piano d’Ambito vigente, sono valutate ed inserite con le modalità e la tempistica, rispetto al 

manifestarsi dell’evento, indicate all’articolo 45 dell’Allegato A della medesima deliberazione; le 

assunzioni sui costi ed i ricavi delle nuove attività sono adeguatamente illustrate e giustificate 

nella relazione di accompagnamento al PEF, esplicitando la quota di copertura del vincolo 

tariffario; 

q) le partite pregresse relative a conguagli o penalità sono incluse nel PEF se già definite con 

provvedimento dell’Ente d’ambito entro il 30 aprile 2012; nella relazione allegata al PEF 

dovranno essere riportati gli estremi dell’atto dell’Ente d’ambito che ne riconosce l’ammissibilità 

e l’importo, dovrà inoltre essere allegata copia dell’atto e della relativa relazione istruttoria; 

r) il PEF indica, tra l’altro: 

• le previsioni in merito ad eventuali contributi a fondo perduto; 

• l’eventuale quota del FoNI utilizzata ogni anno per il finanziamento delle agevolazioni tariffarie 

a carattere sociale, ai sensi del comma 42.1 dell’Allegato A alla deliberazione 

585/2012/R/IDR, nonché l’eventuale quota destinata ad altri usi, ai sensi del comma 7.3 lettera 

b) della medesima deliberazione; 

• le previsioni relative ai conguagli del VRG maturati dal gestore del SII nell’anno 2012, 

considerato che il conguaglio maturato nel medesimo anno è applicato al vincolo ai ricavi del 

gestore nell’anno 2014; 
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• il valore netto delle immobilizzazioni del gestore (IMN) al termine della concessione, calcolato 

mediante l’applicazione reiterata dei criteri di cui alla deliberazione 585/2012/R/IDR; 

 

Al fine di poter sviluppare il calcolo delle grandezze previste dal PEF, si è operato partendo dai dati 

già analizzati e determinati per la definizione del moltiplicatore tariffario per gli anni 2012 e 2013 

con il Nuovo Metodo Tariffario Transitorio introdotto dalla Deliberazione 585/12 con le seguenti 

ulteriori assunzioni: 

• Durata del PEF  pari al periodo di affidamento del servizio prevista dal contratto fino al 

31/12/2022. 

• LIC (Immobilizzazioni in corso): del Gestore mantenuto costante durante tutto lo sviluppo e 

pari al valore 2013 (20.614.161 €). 

• FAcc (fondi accantonamento di cui art 11.1 Del. 585/12): costanti e pari al valore 

determinato per l’anno 2013 (6.595.829 €). 

• Rb (ricavi altre attività idriche art 35.1 Del 585/12): costanti e pari al valore determinato per 

l’anno 2013 (1.937.387 €). 

• %b (art 35.1 Del 585/12): costante e pari al valore determinato per l’anno 2013 (0,49). 

• CCN (quota a compensazione del capitale circolante netto): costante e pari al valore 

determinato per l’anno 2013 (6.266.485 €). 

• CP e OP (costi operativi e di capitale previsti dal Piano d’Ambito), in analogia a quanto già 

effettuato per il calcolo del moltiplicatore tariffario 2012, 2013 al fine di rendere comparabili 

i dati di Piano con quelli della gestione effettiva ed essendo il Piano sviluppato su tutto il 

territorio dell’A.ato6, si è proceduto a ridurre i dati di previsione di un coefficiente che 

tenesse conto della popolazione realmente gestita mediato con i Volumi effettivamente 

fatturati (90.5%). 

• Programma degli interventi: è stato mantenuto il programma previsto dal Piano 

(ovviamente ridotto come sopra specificato) sia per quanto riguarda i costi previsti di 

investimento che le previsioni di copertura finanziaria tramite contributi pubblici. Per il 

calcolo della quota di ammortamento, in assenza di una previsione dettagliata nel 

Programma degli interventi in merito alle diverse categorie di cespiti da realizzare, è stata 

calcolata un’aliquota di ammortamento media, sulla base del complesso delle 

immobilizzazioni del gestore pari a 3,21% (corrispondente ad una vita utile di 31,2 anni). 

 

Di seguito si riportano i prospetti di piano tariffario e rendiconto finanziario conformi agli schemi 

previsti dall’AEEG con le principali grandezze previste al PEF. 
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PIANO TARIFFARIO 
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7 
 

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFAIO (art. 35) 

 

 

 

FONDO NUOVI INVESTIMENTI (art. 42) 
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